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RIASSUNTO
L’ area occidental e toscana (Pisa e soprattutto Livorno) e fortemente connotata per alcune vocai del sistematonico, per
certi andamenti prosodici (modulazione di f,), per marcati alungamenti vocalici. Alcuni di questi fenomeni rivestono il ruolo
di dementi bandierandla percezione degli stess parlanti.
I presente contributo fa uso, ndll’ indagine sul campo, di tecniche provenienti dadue discipline diverse: lasintes vocde
(foneticaacudtica) eil questionario (auto)va utativo (dia ettol ogia percezionde e sociolinguistica). Studenti medi delle due
cittatoscane di Pisaedi Firenze sono chiamati a rispondere auna batteria di test appositamente costruita che intende
vautare, in primis, I’ esstenzadi possbili differenze nella percezione categoriae del foni vocdici: il carattere ‘ asmmetrico’
del vocalismo livornese e pisano avra plausi bilmente conseguenze anche sul versante percettivo. In secondo luogo un’ dtra
tipologiadi test intende vautare lamisuradd legame tra abbassamenti vocdici e ‘livornesta/pisanita’ : in particolare miraa
individuare qudi tratti non linguistici Siano conness apronunce ‘ piul gperte’, ‘pitrilassate’ (€ verosmile che abbiano una
connotazione di maggiore marcatezza, di volgarita, di pesantezza, etc.) e quai foni vocalici Sano piu percepiti come *
abbassati’. L’ utilizzo di una matched guise modificata, cogtruitamediante |’ ausilio ddlasintes vocae, permetteradi
indagareil rapporto travaori formantici e segndi di appartenenza comunitaria(cfr. — per I'inglesed’ America— Graff,
Labov & Harris 1986; Niedzidski 1995, 1999). Unaricerca pilota (Calamai 2002), condotta con unametodologia
mutuatadala Perceptual Dialectology haevidenziato comel’ area occidenta e toscana rappresenti un buon laboratorio
per vautare le moddita della penetrazione di elementi ‘bandiera’ saalivello di produzione (il comportamento linguistico del
parlanti, specie nd parlato spontaneo) siaalivello di saperelinguigtico (le ‘ conoscenze condivise” dl’ interno dellacomunitd).
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